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Delib. N°   3/2022 
 

CONSORZIO LAGO DI BRACCIANO 
Sede Legale presso Amministrazione Provinciale di Roma 

Roma- Via IV Novembre 119/a 
========================================================= 

 
DELIBERAZIONE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE CONSORTILE  

 

OGGETTO : Applicazione dell’avanzo di amministrazione accertato sulla base del 
rendiconto dell’esercizio 2021.  
 

L’anno 2022 il giorno  11   del mese  di  novembre    alle ore 11:00  si è riunito  presso la 
sede del Consorzio lago di Bracciano sita in Lungolago G. Argenti – ex Idroscalo degli 
Inglesi - Bracciano il Consiglio di Amministrazione Consortile così composto: 
 

− Avv. Renato Cozzella             Presidente 

− Avv. Armando Riccioni      Componente 

− Sig. Massimo Lelli                 Componente 

− Sig.ra Sabrina Maciucchi       Componente 
             
===================================================================== 
 
Parere di regolarità contabile del Responsabile dell’Ufficio Finanziario (art.49 comma 1 
D.Lg 18.8.2000, n.267) 
        

F.to Dr. Luca Cogliandro  
     

============================================================================= 
Il processo verbale, da cui è desunto il presente estratto, risulta sottoscritto come segue: 
 
       per il Segretario f.f.  
      Il Funzionario di P.O.     IL PRESIDENTE DEL C.d.A. 
     F.to   (Sira Lucchetti)           F.to   ( Avv. Renato Cozzella) 
 
============================================================================= 
 
La presente Deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio dal giorno 13 NOVEMBRE 2022
                                       
  

                  per il Segretario f.f. 
                                 Il Funzionario di P.O.  
                  F.to   (Sira Lucchetti) 
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OGGETTO : Applicazione dell’avanzo di amministrazione accertato sulla base del 
rendiconto dell’esercizio 2021.  
 
 

Premesso  

− che con deliberazione dell’Assemblea consortile N° 3 nella seduta del 5 novembre 
2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione 
2021/2023 secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011, avente funzione 
autorizzatoria; 

 
Richiamata  

− la deliberazione dell’Assemblea consortile N° 2 del 5 novembre 2022, esecutiva ai 
sensi di legge, con la quale è stato approvato il rendiconto della gestione 
dell’esercizio 2021; 

 
 
Dato atto  

− pertanto che, alla luce dei sopra citati atti, il risultato di amministrazione risulta 
così composto: 

 

Composizione del risultato di amministrazione  al 31 dicembre 2021 (A):    201.944,92    

     

Parte accantonata     

Fondo contenzioso   40.384,40  

Fondo anticipazioni liquidità D.L.35/2013  0,00 

Altri accantonamenti  0,00 

Totale parte accantonata (B) 40.384,40    

Parte vincolata     

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili   0,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti    0,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui    0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente   0,00 

Altri vincoli da specificare di     

Totale parte vincolata (C) 0,00    

     

Totale parte destinata agli investimenti (D)  0,00 

     

Totale parte disponibile (E) =  161.560,52 

Se (n) è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione    

 
 

Richiamato  

− il principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, punto 9.2, il quale 
individua la costituzione delle quote vincolate, accantonate, destinate del risultato 
di amministrazione e disciplina i relativi utilizzi. 
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Appurato  

− in particolare che la quota libera dell’avanzo di amministrazione accertato può 
essere utilizzato, ai sensi dell’art. 187, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, come 
modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, con delibera di variazione di bilancio per le 
finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 
a)  per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b)  per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di 
cui all'art. 193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 

 
Dato atto  

− che, ai sensi del comma 3-bis del citato articolo 187, l’utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione non vincolato è ammesso solamente nel caso in cui l’ente non 
faccia ricorso all’anticipazione di tesoreria o all’utilizzo in termini di cassa di 
entrate aventi specifica destinazione ai sensi degli articoli 222 e 195 del Tuel; 

 
Atteso che 

− non trovandosi l’Ente in anticipazione di tesoreria ovvero non utilizzando in termini 
di cassa entrate aventi specifica destinazione, sussistono le condizioni per l’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione non vincolato; 

 
Ritenuto 

− necessario procedere all’applicazione dell’avanzo di amministrazione al bilancio 
dell’esercizio 2022 per la liquidazione degli onorari degli avvocati Fersini e Marsala 
relativi alla causa RG 1317/21 Tribunale Civitavecchia (contenzioso con ACEA); 

 
Dato atto  

− che al bilancio di previsione dell’esercizio in corso non è stato applicato avanzo 
libero; 

− che non è stato applicato avanzo accantonato o vincolato; 
 
Atteso  

− che l’art. 193, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, prevede che gli enti rispettino 
durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli 
equilibri stabiliti per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli 
investimenti, secondo i principi dettati dall’ordinamento finanziario e contabile; 

 
Precisato  

− che prima di procedere all’applicazione dell’avanzo di amministrazione è stata 
condotta una dettagliata analisi di tutte le voci di bilancio finalizzata a verificare il 
permanere degli equilibri di bilancio, con particolare riferimento alla: 

▪ verifica dell’attendibilità e congruità delle previsioni di entrata e dei relativi 
accertamenti; 

▪ verifica della capacità di spesa degli stanziamenti di parte corrente e degli 
impegni assunti; 

▪ verifica generale delle fonti di finanziamento degli investimenti; 
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Rilevato 

− che dalla predetta verifica è emerso: 
 
▪ che non esistono debiti fuori bilancio; 
▪ che permangono gli equilibri di bilancio 
▪ che si rende necessario dare copertura alle spese correnti non ripetitive; 

 
Vista  

− la richiesta del servizio finanziario con la quale viene proposta, l’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione per il fondo contenzioso necessario alla copertura 
delle fatture sopra citate: 

Descrizione 

Impiego 
quote 

accantonat
e 

Impiego 
quote 

vincolate  
Impiego 
quote 

destinate 

Copertura 
debiti 
fuori 

bilancio 

Finanziam
ento spese 

di 
investimen

to 

Finanziame
nto spese 
correnti 

non 
permanenti 

FERSINI  4.500, 00  ,  ,  ,  ,  , 

MARSALA 4.500, 00  ,  ,  ,  ,  , 

    ,  ,  ,  ,  , 

TOTALE 9.000. 00  ,  ,  ,  ,  , 

 

 

Dato atto  

− del permanere degli equilibri di bilancio; 

 
Acquisito  

− agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, 
espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), n. 2., del d.Lgs. n. 267/2000; 

 
Ritenuto  

− di provvedere in merito; 
 
 
Visto 

− il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014; 

− il d.Lgs. n. 118/2011; 

− che il Responsabile dell’Ufficio Amministrativo f.f, funzionario di P.O. Sira 
Lucchetti, ex art.49, comma 1, del T.U.E.L. 267/200 e ex art.97, commi 2, 4 e 5 
del TUEL 267/2000  nulla osserva;  

− che il Responsabile dell’Ufficio Finanziario,  Dott.  Luca Cogliandro, ex art.49 , 
comma 1, del TUEL 267/2000,  relativamente alla regolarità tecnica nulla osserva; 

  
per i motivi di cui in narrativa, a voti unanimi legalmente espressi ed accertati  
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DELIBERA 

 
1) di applicare al bilancio di previsione dell’esercizio 2022, ai sensi dell’art. 187, comma 

2, del d.Lgs. n. 267/2000, l’avanzo di amministrazione risultante dall’approvazione del 
rendiconto dell’esercizio 2021, per un importo di Euro 9.000,00, come di seguito 
specificato: 

Fondi accantonati       Euro 40.384,40  

Fondi vincolati        Euro          0,00 

Fondi destinati        Euro          0,00 

Fondi liberi: 

copertura debiti fuori bilancio     Euro          0,00 

finanziamento spese di investimento    Euro          0,00 

finanziamento spese correnti non permanenti   Euro    9.000,00 

TOTALE AVANZO APPLICATO     Euro   9.000,00 

2) di dare atto che, sulla base di quanto disposto al precedente punto 1), l’avanzo di 
amministrazione residuo risulta così composto: 
 

 

Descrizione 
Avanzo 

accertato 
Avanzo 

applicato 
Avanzo da 
applicare 

Fondi accantonati 40.384, 
 

40  9.000, 00 31.384, 40 

Fondi vincolati       

Fondi destinati       

Fondi liberi       

TOTALE 
40.384, 

 
40  9.000, 00 31.384, 40 

 

3) di apportare al bilancio di previsione dell’esercizio in corso le seguenti variazioni: 
 

ENTRATA 

Codice Denominazione risorsa Variazioni in 
+ 

Variazioni in – 

11.0 Avanzo libero per spese correnti 9.000, 00   

TOTALE VARIAZIONI ENTRATE 9.000, 00   

 

SPESA 

Codice Denominazione intervento Variazioni in – 
Variazioni in 

+ 

103300 art 21 Spese per liti e patrocini legali 9.000, 00   

TOTALE VARIAZIONI SPESE 9.000 00   
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RIEPILOGO FINALE 

Variazioni In aumento In diminuzione 

ENTRATA 
Euro 9.000,00 

Euro 

……………………..…./……..….. 

Variazioni In aumento In diminuzione 

SPESA 
Euro 9.000,00 

Euro 

……………………..…./……..….. 

TORNA IL PAREGGIO 

Euro 9.000,00 

Euro 

……………………..…./……..….. 

 
4) di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio e di patto, sulla base dei principi dettati 

dall’ordinamento finanziario e contabile ed in particolare dagli artt. 153, 162, comma 6 e 193 
del D.Lgs. n. 267/2000; 

5) di dare atto infine che l’ente non fa sistematico ricorso all’anticipazione di tesoreria né 
all’utilizzo di entrate aventi specifica destinazione e che pertanto non sussistono cause 
ostative all’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non vincolato previste dall’articolo 187, 
comma 3-bis, del d.Lgs. n. 267/20 

6) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 
 
 
 
       


